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Il l io Umberto rodilo di recente alla 
oivioa biblintèca di TrieiiK-, un esemplare 
della Divina Commedia, e l'augnato dono 
fn «CODIÌO cori patriottico etiiuaia^iuo 
dalla d«blll««lDia citlà che d l ^ i qatàti 
ni martire glovlaetto che per l*idea ita­
lica, fé' gitto l'roico d^lla vita, 
î  L'indipendente di Trieste ohe da-aDii 

è il coraggioso Tessiliiforo d'elle siìbro-
snot" aspirazióni di quella ootiile ciltA, 
pubblicò III propositi! di-l connato dono 
df.l oiiatro Re un articolo, d i e de». ' iver 
aaputo d'oBtiou al Governo .Anhttia'iìO, 
e da' odi «pira un ga[{li'Alrdo fremito pa­
triòttico e tutto uo éospiro rivoltò alla 
madre piitria e una speranza. 

Il dono infatti di fe» Umberto ha 
nn'»lto aigoificato, ed è solenne «spres* 
alone di patriottismo, specie io questi 
tempi in cui' i govern'tintt che oi reg 
gono strisciano e bamboleggiano ioaanzl 
B quell'Austria ohe per anni lunghi di-
spotizzò tiranna ns' nostri paesi, o terre 
nostre tiene atioor soggette con la iniqua 
ragione della fQrza. 

Il poema di fiiinle fu a buon diritto 
chiamato la Bibbia degli Itatiaoi ohe la 
essa s'inapirarono sempre per racoo-
glipre nuova lena a OÓnìbatJiré^ t^' bat­
taglie della libertà', contro ogni servitù. 

Qael dono regale fatto non solo a 
Trieste, m ; anche a'Trento,.eigoifioaf 
ibdae che gli irredenti non deegioa di-
Bjperar della propina oausa, e intesto dd 
Eibbastanzé' compreso anche da no pior-, 
naie ai servigi della polizia austriaca 
la Triester Zeitung, ehi peioiò iiìvel con­
tro Re Umberto, spruzzandogli di contro, 
tutta la bava velenosa di un' di tei ar-
fìoolacoio,^ , . ',,. „•, , . i . , 

.Viva il Re dbn4ae che iéùlk e d è 
flét<o di essere italiano e lo mostra con 
lo esempio e col fatti. 

IJ3 Casa di Savoja va cosi acquistan­
dosi sempre piìu iq.Aggiori .titoli di be> 
nemerenza da tutta la Nazione, e più. 
ben dirsi essera R e Umberto 11 degno 
figlio di 'Vittorio Kmanuele. 

(?) 
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UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

(Dal Francete). 

La contessa udì questa rivelazidne 
fulmiiianta con uno- stupori) che le diisa 
le Tcitigini. I nomi del conte, di Delmtia, 
di Maurizio s'urtavano nello spirita di 
lei; seoza a1lé''l| urto Ib'po' pfodtfijl^^'e... 
una- di qU«!le''slsÌDt1lle> chd' ahlJi'ta '̂Àtat'a''' 
rischiarano il pensiero, Le sembrava^ 
che il uno cervello fosse vuoto e gover-
niito da un doloroso delirio. El la , fissò 
Adelina con quella immobilità ' partiòo-
ìare degli insensati ; ella si senti abban­
donata dalle sue forze, e non si sostenne 
nel suo affralimento che per i^no efor!;o 
di fierezza, ablo sentimento di cui ella 
avesse piena coiioscenza, dinanzi l ' ab­
bietta créatura che avsa sotC ocohi. Il 
flttuiuolo'Goilea'u', Indovinò tosto ciò che 
Adelina non av^a ancor detto; e quaWto 
le restava a dire.. LEI intelligente . e 
fredda sn^ ragione, ' scandagi^iò Tisofii-
tamente l'abisgn di lordure 'r 'd i dféli't'ii. 
spalancato diuknzi a l u i , e slccdm'e il 
palombaro che incontra un mostrò iiu 
fondu alle acque, égli pur^ ritornò con 
ispaveiito ed orròVe'alla superficie, c ioè ' 
alla muta contemplazione del ia . ,scena 
terribile cui la nostra palma può'mala'-' 
gevolinente descriveliei Boileau vide la" 
contessa vacil lante; ni l e prestò l'ap-

ÙA PARIGI 
(NOSTU CoHaiSPONDUNZl 

P s i r i s l , 16 dicembre ISSO. 

SOUÌIAiilO-: t Httbenius Pmlificem » — 
Emilio Plourens, il nuovo miniilro .degli 
eiteri, fratello del amunariio Gustavi) — 
La dettra, la tìnittra radieatti e t atrema 
sinistra, contro di luì — Sua dimoro 
corfOi al palaafo d'Orsa;/ - ComnvnU 
dei tìeccki diplomatici- e.'dette cancellerie 
estere — Ifomi di battesimo del itinfitro 
Gobltt — « Din sui numerati stint » — 
Coma il cinghiale delle Ardetme — I/o-
peranióne esarca delle nw ve elezioni -^ 
Quel che potrebbe accadere ~ Una vera 
babUdnia -J- Ci vuole un miracolò — 
Situazione forse provvidenziale per man'-
tenere la: pale — l,a ijuestione aOrmte, 
come il nodo gordiano — Ànatra il vio­
lino Pappati — // giudizio di Viardot 
— Certificato che sarà reso noto nel suo 
originale. 

Finalmente Aaiienius pontifcem. Il 
ministro' Ooblet ha finito per* trovare 
un rond| de cuir, vale a dire un b u r e 
oratico ohe voglia d 'un salto prodigioso 
montare lo scalone del palazzo d'Orsay 
corno ministro degli affari esteri. Emilio 
Flourè'ng, filatello di Gustavo il buon 
rapubblioaDO oociso a Levres durante 
la comune, e che durante i' assedio era 
colonnello' delle legioni pa^girie, è da 
tutti considerato come un pie altr un 
bouehe trou. 

,La destra lo detesta perchè nella sua 
qualità di attaccato al ministero dei 
colti li collaboratore nella redazione' 
del. famo'so decretò contro le corpora­
zioni re\jgiose espulso. La aini'ira ra'. 
dicala lo considera troppa moderato e 
per oonseguenza awisrso alla separazioo» 
deila Chiesa ditlVd Stato. L 'e s t rema 'kL 

nistrà affila la sue spHda.di Toledo, par 
rimandarlo al suo mestiere di burocra­
tico;, e da queste inimicizie'-' politìohe 
si può> ooncbiudere ohe la sua dimora 
al'pÉlàzKO d O r s a y non andrà più oltre 
del San Silvestro. Figuratevi la vecchie 
volpi cl^9 rappresentano la repubblica 
presso le oorti straniure, e chenessuno 
di esse volle essere ministro degli esteri, 
come devono riderà sotto i baffi quando 
riceverannp'degli ordini da questo no-
v^l ipo nella oarriera diplomatica. Che 
dirailDb le cancellerie d'Europa ì La 
Frdnsia è cosi povera d'itoàiini, a là' 
sua poaizioiie si disperata dà non'trovare 
oa^ nomo d| vaglia che si vog(ifi njiet-

poggio dèli suo braccio, la fece sedera, 
e rivolgendosi ad Adelina : , 

— Sigdòr'a', diss'eglì, in gÌÀim, rial­
zatevi, non tooca a noi giu(^loà'rvi ; se 
varamente Dio vi gdttò uiioì sguardo 
di misericordia, egli saprà testimo.u larvi 
la'ana oiamenza,i auoi iocoriigg^amenti 
e il suo perdono. I perigli o^e voi an­
tivedete sono talmente serii che credi) 
parliate con tutta siijoerità. Non fate 
re'ticenz.e ed ambagi.... parlate senza 
paura, spassioDatamentè, Ove avete co-
noscinfò il signor d i .Vorne i l ? 

— Dio miol mi domandate una lunga 
atoria, rispnse Adelina alzandosi e se-
deodosi'iitlqitauto diacoetaida^ Antoniet'Ja I 
Sono ai oenni della sigoora'' contessa 
per istruirla di ogni oosa. Il signor di 
Verneil mi fu pfeseutato dal cavaliere 
di Cordouau, del quale vi replico sono., 
no... quei vincoli Infami sono... ora in­
franti... del quale er^' .da lunga pezr.ii 
l'amante. Il signor di Cordbuan adopei^ò 
ogni mezzo acciò il suo amino s'accen­
desse di me, ed .a¥evo l'ordine di pro­
vare in certa guisa quell'u passione con 
tutti gli artifici della civelteria. Ob­
bedii, ilj signor di V e m e i l aocoombette; 
ma siccome trattavasi di,trascinarlo io 
una ooogiurs. della quale il mio amante 
era l'organizzatore e., l'anima, non mi 
vi sono mai Adnperàta, D'altronde io 
non . oixnoscava le vere- intenzioni del 
cavaliere ; (ttt: le avisaii oonoselute, il 
,terf;or.e c^q ,f(.a ,ji^sa-Apii,aarfìibiss sja.tp 
iepiratcì, avrebbe sa,l.vafo centinaia di 
vittime, .i^li ,i solamept'ei da.dùe giprni; 

i l i t af-t'Inìiiiie' deffiì'pofitica' eatera, 
giusto al Rtomenlo in; cui 1' Europa è 
1(1 p(:(> l̂!inta'̂ -̂ |. essere inyesa dal flagello 
térriEite d ' n a a confi igrazloue generale? 
Del resto II niinistArd Ooblet h-t rice­
vuto labtl niimi^ ài suo battesimo, Mitii-
itero'périt;-jpii a/eri ftONiìAe irtiu ed altri 
di simile sìgnifloato e quindi non bisogni 
essere mai[^^ij£^Liidp^it>are e che iDiee 
mi nutatrati mnt, P'ol''compassione si 
voterattve i due dodiÀasimi provvisori, 
ma dono le vaC'inZD,.|'Irascibile e ' rln-
ghioso'Qiifil'ei avrà tanu.oani all'orecchio, 
,chi3. comp l| a |ug^a$'' 'del la Ardenua 
sarà ojstretto di i^i<adère il suómaf i ia -
chìno. E poi e poi ? Si paria ormai' ad 
alta voce dal giaraali)d'ogni colore otto 
si dovrà ricorrere all' dpeMzione cesarea 
della soluzione e f ^r4 nuove elezioni. 
L>i destra monarohioai noO' troverebbe 
forse le dneccnto aedi che ora possiede 
e formano un possente bl«manto d'obsiFitr 
ziooH, ma è quasi eerta ohe le sedi da 
esse perdute, sarubbarogoadagoate dai 
socialisti, ed allora t i -dovrà bene dare 
soddiafaziona alle domando formulate 
dalla sinistra, che il «overno; attuale 
vorrebbe mandare alle calunde .greche, 

La situazione anormale della Freincie, 
l'impotenza del Governo a governare con 
una Camera senza-'maggioranza, una 
Camera divisa ' e su'ddlvisa in gruppi, 
gruppetti impotente a realizzare nessuna 
delle promesse formulate nei program­
mi elettorali, un ministero d'occasione 
come un abito voUa& e ratoppato', co-
atltuiscBOb una v4i;a,^bilanis, i 'er sor­
tire da qiiesta pozzanghera politica ci 
vuole un Diir«aolo''^À'Woro'ohe gridano 
dissotuzioDB, non sono ben iAtìùTv a fa­
vore di, q'dal partito riusciranno. 

Fre^cinet dietro la quinte oon'tiouorà 
a dirigere la politica estera, ima' qiial 
crediiqf^poontreraona 1 partiti da esso 
inspira^} presso le oaDcallerie, avendo da 
fare cSa un gov«rno che non è sicuro 
dell'indomani, la di cui politica d'alta­
lena non può aspirare fiducia, s s i mi 
nistaft-i'Hb'ii' d'i&'tiBÓ? jiitì" d^Hé 'li&éT'-

Questa situazione della Francia è 
forse provvidenziale per mantenere la 
pace, perchè rende iispoesibile ' un' al­
leanza .ooll^ Ri^ssla, ed impedirà. quO' 
si'ultima di gettare t i , gnailtto all'Au-
stria-Uiigberia sostenutadall'Ioghiltierra, 
daillitiiiiiitpluzione dei popoli slavi d'O-

•• " ' • ^ l'̂ jilS'̂  

pretendeva alla mano,-del la , sigooriaia' 
ADtouiettB di Lautane; oggi ai pre­
tende all;i mano della contessa di 'Ven^' 
néil, e perciò vaol farle portare il lutto 

P«fD9HP: fflWlf. . ^. , , ., 
Pl^ao peroh«l, il si;;ncr d> Verneil|< co­

spira, ed ecco perchè vorrà catturato 
in flagrante delitto' iìi ribellione, giu­
dicato, cond|ìj.nì»(tt>', 'ci^Sò'ftìÀilnrte I... 

— Ma questa è «temenza I esclamò 
Antonietta, questa donna è pazza I.., 

— JIn .altrb uóipò,jturbava il sigii^r, 
MuriziV UH Gordió'a'aìil' rispose Adelina 
con calore... e lo sturbava più' seria­
mente del conte fora»,., poiché signo­
ra... Oh I so intera la toccante vostra 
istoria... voi non siete legata al aignor 
di Verneil che dai santi doveri che Im­
pone il sacrani^oto del matrl,monio.... 
Voi"- n W ' l^afàaie:.. Non l'avete di'ai a-
mà'to... L'uomo ohe sturba Maurizio'di 
Cordouan,., dbvo nominarlo f é i| barone 
Paolo Deimiis, ferito l'anno 'scorso d'un 
colpo di sp'àda nel p irco di quxsto ca­
stello, raccolto da voi e dagli afSttuali 
Goileau in questa oass... qui anzi... Il 
vostro cuore si diede a q'ues-to giovane 
uffloiale... ' 

— !n nome del cielo I tacete... intei*-
rupp'6' la s i v i era dì 'tl'ern'ei!. annientata.. 

— E perchè dovrei tùoere? continuò 
Adelina la ci»i voce tooila^va nell'anima-
di Antonietta, e nel «ttor^^dl Boileau ; 
Perchè .doSfP'ìit'Aa"-*' .Erai,fq(;aB.i cofe 
pegola.il vostro amore per.quel povero 
ferito, • ohe v'amava e v'ama d'un'ado-, 
razione ai leale, ai tenera, si doloe, si 

ohe' cedò^^p i^>, saJutEt^i i presimtiaionti,. ;. rassegnitta fi..>i 
volli'^àper IvHiù e so tutto I II cava- ' — Un'altra vittima vostra I mormorò 
liera di Cordoman l'anno scorso ancora, Antonietta. 

rioiite olle non vogliono essere conqui­
stati, colla Ourmaoia' impegnata a„BO-
steaer^e l'Austria Ungheria e coli' Italia 
In attitudine di n'^traulilà amica .osser­
vando la Friitlcra noVaitsò che volesse 
mlechiarsl alla contesa) iSArebbe una 
vera provvidenza questo stato d' anar­
chia ipoliticai della Francia ao' avesse 
psr risultalo di far durare ancora per 
qualche lì'nno la pace.' , 
' cóme tante volto ebbi a ripeterlq, la 
qiiestioiie d'Oriente è come il nodo gor­
diano che si deVe tagHai'O' coìiH spada, 
ed un poco prima o più lardi, l'Europa 
dovrà subire questa terribile guerra 
dalla quale corno risultata finale nsoirà 
l'indipendenza dei popoli assirviti dalla 
mezza Ino», 

Neil' oltlraa mia corrispondenza ae-
cennando al successo del violino P,up' 
pali, scrissi che lo avevanq eaperlmeo-
tato il celebre cav, Sivo,rl e Mussi ri. 
'Si legge invece del Massari, il concer­
tista alla moda, Viardot, il qualo non 
solo trovò il violino eccellente, ma si 
offerse con molta grazia di rilasciare 
un certificato, ohe a suo tempo oomu-
nioheremo a questo giornale nel testo 
francete. 

Nullo. 

INDENNITÀ 
t ' . ' 

per dek&zloae IsdciUtameate BoSaTtn 

Un imptor'taote progetto- di legge è 
stato .presentato alla Canfie'ifa eif qnesifo 
grave argomento dull'op- Puveal, ' '. 

Questo progètto, che'^'rlspoi^de a una 
neoèssità grandemente sentita; oltre al-
l'esaere ispiràio a un vero concetto di 
giustizia, è sperabile servirà anche di 
freno alla autorità ohii cattura' e pro­
cessa con tanta facilità per reati dei 
quali poi i tribunali dbnstetauo i'Iosus-
s i s t e n ^ . 

L'odor. Pavesi, penetrato di' quésta 
grande necessità morale a m>tiiriale,:(ìi 
dai*o qU'ilche indennizzo a coloro che 
ebbero a subire indebita dKtenzione, ha 
presentato un progetto che se oume.dpe-
rialmoii d v> nterà o'óa legge dello Stalo, 
mollerà fine alU ingiusta condizione io 
cui si trovano Ogni giorno tan^i .citici-
dinir' senza per'quas'tii' potìai'e'à'f'ìi'ùtì 
sensibile gravame al biluaoio della giu­
stizia. 

Il progetto preseiitato stabilisce c^e 

— Chi potè dir ciò? 11 cavaliere di 
Cordouau ì Menzopna, signora, conti­
nuò; tutto è menzogna nella bocca 
di queir uomo, tutto, il suo nome pu­
ra nco, ei lo rubò... 

I— Giusto cielo I mormorarono insieme 
Antonietta e Boilpau. 

E nimasero oppressi anelanti, atter­
riti, sotto il gesto e la parola possenti 
della: cortigiana ohe un Dio vendicatore 
animava la' quel moine[itò''di severa e-
spiazione, à'apa specie di maestà, 

— No, risposa Adelina, il signor Dei-
mas non fu giammai mia vittima^ U-anbe 
il giorno in che a mia insaputa e paz­
zamente el s'è bdituto contro il colon­
nello de Bernsdorff. A. quest'epoca ap­
pena, conobbi il signor Delmas; d 'a i ' 
l'oroi lo rividi;por la prima volta, ier 
sera. Incontrandomi,, quel nubile giovane 
non mi teetiintiniò che disprezzo, e con­
venne .che il Signore m' aiutasse m' 
miei progetti, per poterlo ingannare dan-
domi a vodere^donna onesln, e rlconi* 
quistade abusando della siiar; gendrosiià, 
qualche particella della sua stima, Vo--
levo preservarlo e non al sono riescita.' 
Egli sturba il signdr di Cordouau'e^^l 

' signor di Oòrdonan lo consegneVàal^ èar^-
nefice, insieme al conte di Vernali, lo 
non giunsi a voi che afUf^gendo per'iiil'J. 
racolo agli .agguati d'un< assassino appiiU' 

'stato da- Mamizio di Cordou^m. Questo' 
assassino, .t<irzato> icvaso dal bagno da 

i-.dieai anni,' è... alla vostrii' portii, Inter-
trogatolon.ei vi idirà.che il cavaliere di 
Oordouan di Bnssac, era suo compagno' 

,'di oateilfa nel baftuo di Tolone dal 1804 
al 1806. . . che Nicola Nicolle è il suo 
vero nome.,. 

l i . ; 1 1 

ohi è prosciolto dall'iraputazione {n.ne-
guilo a verdetto assolutorio o adiel l ta-
razione di noti farsi \aofp> a pmcedtire, . 
ha diritto ad una .indaiinltà pel dttnuo 
materiale derivatogli per la detenziona 
sofferta in conseguenza del mandato di 
cattura. 

L'aKloi>ilà glndizlariapotrà accordare 
ttn'iodeonità proporzloitata al' condan­
nato,ad una pena non minora della de­
tenzione sofferta. 

Avrà diritto ad un risarcimento!ohi 
venga, in segiV>io ii revisione di pro­
cesso dichiarato i u u o c n t e . > 

L'indennità verrà liquidata dall'auto­
rità giudiziaria che ha proimneiaM la 
sentenza di mel i lo passata in giudi• 
oato. 

L'azione d'Indennità si prescrive In 
dna anni, ' j 

Al pagamento di queste ihdennilà si 
prpvvederebbn mediante nn fondo spe­
ciale costituito, da una gomma da stan­
ziarsi ogni anno sul bilancio dello Stdto 
e da prelevarsi dai profeirtì delle' pene 
pecuniario inflitte dalla autorità giudi» 
ziarla e dal ricupero delle spese di giu­
stizia. 

Questo, brevemente riassunto, il pro­
getto dell'on. Pà'̂ 'e'si', al quale hanno 
apposto la loro firma gli onor. Marcerà, 
Paternostro, Floocchiaro Aprile, Rosano 
e Perelli . . ., 

Un ginroale parlando di questo pro­
getto, dio" ohe esso verrebbe a gravfire 
lo Stato di: 4 0 milióni, il ohe è assolu­
tamente inesatto,' 

Da calcoli fatti sopra le.'ttatlstlclie 
giudiziarie esistenti, r i s i i la òhe la spesa 
non potrebbe mai superare nn milione, 
chfl, come dice il progetto Pavesi, si 
caverebbe dalle ,piulte gj.udlziarie. Ma, 
dato, il caso ohe In nostra magi8tra« 
tura'' arrivasse a un grado tale d'ipfe-
lioifà da far soffrire qualche mese.di, 
.carcere ingiustamente a tutti i cittadini, ' 
vorriimmo sapé're a qual legge di gitt-
silzla si oserebbe negar loro una inden­
nità. 

L'I quantità degli errori non è stata-
mai, che nói sappiamo, una glustiffca-
zioMe' per chi li commette. 

Goal, la Tribuna. 

Parlamento IJizionale 

Seduta del 17 — Pres . DORANDO. 

Il presidente partecipa la notizia del 
decesso del sonatore Nuranle di cui 
ti-B'e il cenno necrologi co. 

Ripriindeei la dlsouvsione sulla legge 
per l'istruzione superiore, e si appro­
vano gli art. ,8. a. 9.. . , ., 

— È troppo I'ir.teVruppériAitfo'n'iètta 
smarritili d 'oota e di terrore, Vol<!te 
farmi d'^re in quiilohe iusidia.f... Non , 
abiiderete..,^,nan vi credo... io,. 

La contessa s'ara alzata ; ella ricadde 
sulla sua sedia, affranta di dolore, se'o^a 
poter dar corso al suo peiisip,i;o>,{;^de-
lina per qualche istantei ri.maae.schiao- ; 
d a t a sotto il peso, di quella smentita 
che le attirava la raisfranda sua copi.-!.' 
dizione. Elia si vjJu senza prove,., Bei\i;a 
alcuna, tesllm.óoiaoza da invncare .che 
quella di Desiderio (|Q|iambly suo s^fvi-
tore, e per conseguenza suo complice. 
Ebbe paura, rabbrividì in tutta la per­
sona, quindi ripreso cume onnsigliata da 
una voce che le venisse dall'alto. 

' -p Qu.-sta,' 0 siga,ora, o la verità 
nella sua laidezza, là feci il mio dove­
re... e non sono che una donna per* 
duta... V^i che siete pura come la ve-
rit'^, non farete il vostro 7 II conte di 
Verneil , ed i| j bai;qné Delmas, ^ono, in 
vi ' per Strasburgo, La cospirazione deva 
scoppiare ed aborilir.e la notte del 
31 d^cembre.-'Se ,noa uveto alcun mozzp 
di prevopira questa catastrofe, mi pro­
verò,di lottar sola contro il .vostro cat­
tivo aiig'elo e contro il m({)..' ., , 

— Questa donna nó'iì mentisce I disso 
ieoergioameote Goilea4i',3'Mi fu suo mal-
' lovadurel sul mio onore rispondo della 

SUI-sincerità... Essa è per voi'signora 
loontessa l ' inviata della Provvidenza.,, 

respingerla sarebbe un'empietà.,. Rial­
zate l'abbattuto vostro coraggio! riae-

''siouraté la-'scossa vostra r,agioue.., è 
è duopoi^dàWaré le vittime.. . 'strapparla 
a S i t u n a . 

fConlinua^ 



I L P R l U L t 

OAUIBÀ DBI S B F t l S À S I 
Seduta del 17 — Pres. BuNomEi. 

Approvasi ii dlsegoo ppr la tamula> 
tioaa la S. Oroca delle oenerl dt Ro<-
Bfàii' . . ^ • ' ' , ; , -

Bipreildeti la dlsousèlCbà'dei oapttoli 
dal biianoìò 'della guerra e dopo brevi 
OiiervaiioDl vengono approvati ttttti, ed 
il totale della ^esa ordinaria In tire 
2i!0,S61,S17'| e la ktraordlaaria in lire 
87,886,000 e il relativo artloolo di 
legge. 

Ducutesi II progetto per uaove spese 
etraordinirie -militari per la guerra « 
la marina. 

Kloai oAierva ohe l'Italia devo essere 
loirts pcibelpalmeiite la mare. 

Plebano domandi) in qual modo il 
governo iuteoda provvedere alle nuove 
tfiu. 
, • Ricotti da infurmatloa). 

BMQ rispode K Eiaci ohe la nostra 
marina non ha raggiunto quel grado di 
forza eoaveoiente alla speciale topogra­
fia dell'Italia, ma trovasi iu noodlzloni 
assai pia prospera ohe nel-1866. 

Uisouteat il disegno psr modifioneioni 
alla legge sull'ordinamento e a quella 
sugli assegni all'esercito. 

Paia oombatts le proposte dalla seaoU 
di applicazione per gli officiali di fan' 
tcris, l'aurnsato di maggiori ge&etall, e 
l'auéénlo d«l irjtìuaall militari. 

Pelloux aodetta tutte la ptopoate dèi 
ministero eccetto quella per la scuola 
d'applloanioBe. 

Proatamansi approvati! progetti-per 
la tnmulsiioqe lo Santa Croce''delle 
Ceneri di Rossini led' il bilancio della 
guerra. • •' •• ':••••.: 
• Àniiunilasi Uiiaiiiierpellanza di Maffi 
ed altri par aap'ere se è'ivefb-che-Col 
1 gennaio 1887leamministrazioui d'elle 
{errovis appliohei'anoo ài personale i 
nuovi organici § il naovo regolamento 
dì servizio. • 

lintcl abbartanza animato, a ohe il 
prezzo dei vitelli ebbe uà lieve rUleo. 

• • * 
Nelle frazioni dt Yergnacco e Qualso, 

la scarlattina continua a mietere pa­
recchie vittime, di conseguenza le ec'uoje 
di dette località'gon sempre chiuse. 

Essendo t'epide'ibla' in drcresceuza, 
nulla havvl di allarmante, 

, ^ Spi iBpi Wl' w • # "i' ••jW» 

' • Due sèjtieslri. ', 
teri,^ ^oma fniooo isequestrati il 

Motlro ^epa' gìoiinaléttò clericale per,«n 
lirtiiMiÌQ ohe. oonteaeva'offese alle istitu­
zioni e il JKessagosro per un articolo 
olle aouteneva offesa al jpapa. ,, 

1 . la Confertma di- Critp • ' 
• - sa Mttighelli.' " ' , " . :' 

t a oonfareaza dal, Clrispi sul Min-
ghetti presenterà un altissimo ìnte-, 
l'esse, ' " . ' ' . • ' . . ' .• 

L'on. Cris'pi parlerà Ilb3ramen,t?, qî a-, 
àichè dovesse fare,, della stprj^ ''lììHlOBi, 
antiche delle coóimemoràziòni contea);, 
poranee. „. . _, . • ; , , , •• ' 

'Non 'saranno' péroifi risparmiate,della^ 
cirnda verità i Jareóchì,dei iiostri, uo­
mini poiitìol. • ' ' • .",,,,, j ._. „̂ .. 

:, ,.'4ffif?Jl'̂ 0*"., '̂ 

Parigi ,16. Il Senato jipprova il pro­
gettò dei dodicesimi sopprimendo l'arti­
colo riducente gli interessi delle casse, 
di risparmio. " ' • , 

In ?romàa ' 
VriceeluiiOt Ì7 Mevibre. '>; -
Quest'oggi'sotto la presidenza del Sin­

daco nob. Orgnani obbe' luogo il primo 
esperimento' d'asta per' l'illnmlnazlpnè 
del paese. ' ' ' '' " ' , 

L'asta venne Esperta sulla base di' 
lire 633,70, ed il ' falegname Olpriani 
Francesco, «no fra .gli undici'concor­
renti ne'ribassa' H'p'raziio 'sino a lire,' 
400 . • ' '^ • , , 

B'pensare cbe anni addietro, il no­
stro comune, ne spendeva con, due fa­
nali di mono, lire 800. ' ' 

' » ,* • « 
In seguito ad ingiurie ricevute da 

no signore stipendiato dal copiune, 
l'assessore anziano Enrico Znmpa della 
frazione di "Arra, rassegnò le p oprie 
dimissipni, 

L'affare ' però sembra si faccia sèrio, 
poiché mi viene riferito che quel si­
gnore offese l'intera Giunta. 

I proprietari saranno obbligati a for­
nire di grondaie le loro case, non ap­
pena il municipio riceverà dal r. mini­
stero l'approvaaione. ' 

' IMiirtedl avremo ^ seconda fiera men-
i silo e se,il tempo si matterà al bello, 
I come è da sperare, avretno un mercato 

floridissimo. 
Notizie pervenute dalla città, m'infoFr 

mano che il vostro odierno mercato 

Prima, di ohiudai'a la presente, opo^ 
posso far a meno dal non. ricordare un 
triste„anoiver8ario... , 

•Roàana Ottarogb Boschetti; diòlaiet-' 
tenne passava all'eterna vita, lasciando 
immersa nella desolazione e .nel .plaìllo 
l'intéra "famigiia. 

Salve 0 Romana,,la tua bella ed av­
venturata anima, abbia la pace .del 
giusto. 

' - o; B. L. 
Cl 'v ldal« , 17 nmmbre. 

M Circolo musicale. 
Ieri sera ebbe luogo la riunione degli 

azionisti del Circolo musicala « Jacopo 
Tomadioi » per trattare 1' approvazione 
dello Statuto e far sentire la comuni­
cazioni della Presidenza sul già fatto. 

•La rin'nioùe fd'dì aecond,a convoca­
zione, e gli •Ibturvenutl erano' éoarslè-
.sirai i 86 circa, sopra 160 azionisti; 

Iljpre8Ìdento,,dott. Fauna incominciò 
a parlare,pre88ntando,,le diwÌ9|ionl,delia 
p>esldi>nza,',.li> quale, tenuto calcolò del-
'raoctesólSlo 'humferb' di'soci 'dal gliirno 
'lii oui'V«ùne eletta,, si "ritenersi' in do­
vere di lasciare esercitare il diritto dèi 
voto anche ai nuovi iscrìtti. Qualcuno 
poi troppo maligno, subodorava in qoel-
.l'atto ,di eccessiva dellpateszai uba fiuta 
manovra. ' , 

Uno del soci, il signor ' Ooceànl, do­
mandò delle' spiegazioni sulle .prscei 
denti aedute, ma- vuoi che si sia male 
«spresso, 0. ohe sia stato male Interpre­
tato, sorse un piccolo battibecco, coi si­
gnori della presidenza, ohe venne p,aj 
sciolto còl dire eloquente e persuasiy,̂  
del signor' 0. Gabrici, ohe ribattè ò 
tritolò le ragioni che si volevano solla; 
vare, facendo vedere ohe nel >seno di 
una bella istituzione, tutta popolate't 
non. flj>,<iovono fare questioni di pnrsono. 

Indi _*r egregio^ presidente aperse la 
discussione enuméraì57o il compiutosi e 
speoifloajdp 4 e | | « | | ^ jia.?'lùm al mae­
stri 4i canto e mnsloa. 

f.L'-aifsÈmb'tótfric8fib»oendèthl'"ì'-o(Ì8'ra 
indefessa di quelli della presidenza avova 
p,o«a|Oi«. .buoni .risultati-,i' implanfOldi 
quelt.a ,.'nflbile .istllu îpnB, ; approvi, -lin-
grazisoda..,' i ,..,, |. ,,..... .. ', • , 
,,jPol.incomi(iolò. la, lettura, d'elio Sta­
tuto, s'ocjàle -̂.y .qiiaj.e, stando, .ad,>uiia-
prima, proposta de|.,cay.,De Portis, do­
veva,, poi vetiire,,diaiju«so.articolo,-per 
artifiol.o, yà .cosi',non, fu,,, e aiooome,« 
noi '• pla'qe dire bianco al bianco e, 
nero al no.f,o, ci è riflorescluto .vedere, 
approvare' uno Statuto, ohe per .'quanto-
pwffitto, aveya bisogno di qualahctao-
djpbazione.,. • - , , . . • , • 

Infattii con questa nuqva provs, a noi 
pprve, risqontrare ohe le sedute .deli,'as:-

.«enib'lea del,.Circolò,sono inutili,,quando-
non.è, permesso di ragionar^. A noi ha 
fatto r̂ impresa'loqg che l'.ass^fohlea Int; 
'tènda mai 8en)pre,di;{ascior,p08,sare IUJ 
volontà ieltif Presidenza,.perocché qiie-, 
sta ,'é l? tejz'a volta', che/ $i .ripete il 
giùoohetlo. 
.̂ Obi non è buono, di sopportare un 

po' di discussione, se DB tadaj o4.i.,b,s), 
frètt8i"''''ai' :'fe1''mln1ii'e 'una ' oòs'a '̂ "wn '4'' 
amante: dell' orditie, •• ; i . -
: Noi slamo inerti, emon andrà a lungoi-
che si- riconosceranno, le, magagne dello' 
Statuto .approvato,, e non firmato ^dai 
soci intervenuti, e perciò abbiamo • vo­
luta registrare col. carbdn bianco,; questo 
passo affrettato dell' assembleai < ' 

.Ora vediamo con-quanta maggioranza 
fia stato approvato. i 

Presenti, se ia memoria non- ci tra­
disce, erano 86, e,dì questî  2S appro­
varono io Statuto In massa, iótendiamo 
la .frase, U risposero, no. t .!•/ 

OaisSS, leviamo i 5 della presldtioza 
ed il,segretario, che avrebbero dovuto 
astenersi, ne restano 19, e meno ilvoto 
del signor De Portis, ohe fu. il primo 
a proporre la discussione articolo per 
articolo, ne rimangono 18, e mono 8 fra 
parenti ed affini a quelli della presi­
denza, rimarrebbero voti 10. Quindi-...? 

Noi coociudiamo ohe lo Statuto, base 
fondamentale, regolatore dì qualunque 
istituzione, doveva, essere trattato e 
commentato pì& seriamente. Speriamo 
tuttavia che le cose procederanno rego­
larmente. : 

Chiusa la seduta la parola vibrata 
del dott. Coreo, esortando la' presi­
denza..a ritirare la date dimissioni, 
perché non rioonoaceva gli estremi per 
sottacere, il suo rincrescimento, mentre 
iaveoa.erano evidenti i meriti ohe la 
presidenza avevano acquistati di -fronte 
all' Assemblea. Venne applau-iito. • 
' La presidenza perciò è rimasta In ca­

rica. ' , . 
W. ' 

Inc«sndlO. La mattina del 16 an­
dante svìlnppavas'l un incendio nella 
filanda'a Vapore aita a'Oasarsa, di pro­
prietà, doli» «ignora, Marootini. 

Le'fiamme,Invasero tutta la filanda 
prodijcendo uii,d»ni.o Ji 1. 10,000 ed 
avrebbero arrecati 'maggiori guai sa 
l'opera nnergloa' del pompieri e dei r. 
Carabinieri: non avesse isolato il fuoco 
divoratore. Però nessuna vittima u-
niana. 

, 'Cirave «ilsgraKlai' Iei>l n̂ pe ore 
potb. perivano affogati ìiSile aci[ne del 
TagUamento, per raccogliere legno, I fra­
telli Mófettl,' vlllfoi drVeniióiià. ' , • * 

M MIRI iffOBll I l i 
' OolprimoG'ènnaiò, 1887, il Imititi 
loooa il suo -^uliito'anno d'esistenza. Ciò 
prova ohe el sepjia trionfare diJdlfflcoltà 
8 di ostsooli, né pochi, né lievi, e l'ap­
poggiò del. pubblico l'ha „faito - ormai 
forte delle eoe sèni e .sicuro dei suo 
avve.ilra. 

li Progtaibma^del-fBItJIiI è diggià 
troppo, noto a! laffori tìdaiuiol'sttolidélla 
Città o.Pro.^jnoia,.perchè vi si*, dnopo 
'di ripeterlo óra., 
' L'ttvveoiiliènw delle ultimo BIézlo'ni 

•Pillitloh'e, 'fa'cB •del-nos'tro'Giòt-aalo, l'or­
ganò, dilla • A s B o é l a K l n i i e ' P r o -
gressisfa fr iu lana. > B' per gli 
idealijli ess ,̂, eh,» sono ide»li di demo­
crazia' terapefuta, osae,q.n.ont,e alle iijsti-
tuzio'lif ohe'ci rsfigòno, • come ha com­
battuto per 1(1 pausato, éombattAî à éziaò-
dio con siOttra:ifedè, anco per i'aVveniré; 
Pgul..»8pir8aloiw cheistia nei limiti Selli 
legg?, e sia, proseguita ,di forte amore 
dalla niaggloràaza,,libBplej sarà dal 
?!EX?IiI e caldeggiala e sostenuta c'un 
tutte le forze'di cai' pilo -dispórre; Còsi 
entro-al limite di quéste,, églî Contlil-
buirà, Sia pnr modestamente, a portare 
il prqprl'q sassolino .«H'odifioio del pro­
gresso òlle dovessero la meta di tutti 
colóro olia amano d'intelligente .affetto 
il propri* passe. " ' ' ' ' >••'•' 
, GÌ'ìàleressi della piccola patrio,-tVo-
vej-anuo del pari. — manco a dirlo-— 
e i,n ogni oiiooalanza, un' ipterpFe.tés,fei 
dolo,nel nostro Ql,ornile, ohe ,cei-,oh,«fà 
in'b^'ni guisa,di'a'p'pog'giarli con,là pro­
pria parola. Siirà suo'compito del pari 
aiutare il nascere ,e' lo-svolgerst di tiitta' 
quello, instituzionii.-.ohe fossproi-invòcatB 
dai bisogno, (da' JB,̂ ,pyJ.,- tempi, ,;8peaial-. 
mente s|? 'dir.iità,£), và)),taggio e, .decora 
delle teètre''ola8^*lSvòra1rièi_, ' ' ,' '_] 

,.,.', ,„.'.„5, ,. ',.(••*'»,'„- ,'-,, , .' 1-
Il fBlUM o.Ui;e<i,tó estero l'nplco, glor-. 

nàie ' .poiitico;qup.j|dfanD . de), pjrtito, li-:, 
berale prqgfe'ssista'-nelIa'nostr.a-̂ Î J'Qvfò-
dia", 'è''il più diffÈiaò ed', il' piii'"à ' buon 
nlriféato'i' Difatti"l3a&"Ò08tà l ' •-";" '" 
1 -•- per uo-anno<'i'.'.'•• Lire-'l©"''"*"'' 
, 1, ...per.u.Hietinjealre !>.•».,! <S " j - • 
i,i,- .P "̂; »»,!""ifRSstrie , ^ ..•'• A. -''. 

ad jnijltrp ii ,pag8to6pto antpcjpato-dî .. 
diritto ai'sègieoll" /, '' " 

'' PRÈMl"GftÀTUITI«<.-': 
,',Gli abbonati di un anno TloeveranAo 

,in «lono, uno ..dei seguenti .volumi .a 
'spelta: Stiii ii »)(|do,,del doti,„9arlo,-. 
Ugo 'Kohén di-l.v'alop di li.r^'sin, op-

|pui>B On'occBàltt inwi'n'o'linài iè^'ptot, 
'Emiicnuele''V'italo.'i •',-;:•.;! ';':•*'' 

.L'tabbonameuto-aoteoipatoi di un se. 
;mpjitre dirà diri.t,lo,ad ftv.erjigratuila-l 
'•"'.lA^i- '-f»!.',"*» ,,&.mcola.,.44ii}„ miim. 
•SUI mnnummli eretti in Vdfn'i a Vitlono 
.Bmamel0- n (t ' Garibaidi i-coi • rblatìvi, 
ifacsimili in•> litografili, 'opp'urt*' il'libro' 
JjforMe sociolS'del prof.AotoMo.Vismafà. 
' iCol> paga"tìBlirto"an'ieoi''fatò' di :uii tri-' 
raestrp, si otterrà pure-'gratUilamente 
VAImanaco fmmsite'fHutanb pH 1887, 

i l ' » ' - j , , , . 1 ' " • • ! - , , 1 ' - I • • • . . ^ 

• '.,'•.• IMPÓBT^NTE'- '. " 
l'nùpyi àbbpnsti che, pàgliuràrino i,n-

dicembre,il 'p.r.̂ zzp di 'a?fOtfa?inno pél 
18S7,'''rioe'»eranup''pfalÌ8,'il EKIUU ppn, 
tutto" il'r'esio d.el córrente anno., ,, , 

' - lai Città '-] 
'. S o c i e t à a g e n t i d i «omii^er-
el»,^ L'Assemblea orditturin dei soci è 
convòi;ata' por domani 19 corrente 
alle ore '3, 1|2 p,om, nella sala superiore 
del Teatro, Minerva per delibet̂ are sijl 
seguente ordi.n'e, d̂ l giorno : 
Coqiuni9RZioni della Direzione. 
Relftzi.one dei Polegati ai Congresso, di 
] Bologna. 
proposta di,,adesioni! alla: Lega italiana 
! fra l,e .̂ ooijst .̂di, ì&. S- dei Commessi 
, di. Oòmiijerqio. .j 

Impiego dei.Rapitale sociale,, . 
Preventivo. 1887-8.8. 

I l r i p e s o ' - s e t t i m a n a l e . Una 
questione che, va dibatt'i'udnsi in quasi 
tutte le-città italiane è quella del ri­
poso festivo 0, meglio-aottimanaie, Ed 
anche a Udine fece capolino- fra gii a-

g'ent! dei negozi di coloniali e coiaÀe-
stibill. 

A dir vero quando no uomo ha la­
vorato da mane a sera,-sia pure dietro 
un binoo, ppr sei giorni conaacutivl 
della settlotana senz-a alcun riposo e 
che lo stasso è ooatrot'fl'ìn fafo par ol­
tre ina buona metà del èeltimo giorno, 
Sembrerebbe,òhe fosse abbastanza. Ma 
«Ignori no,, éi dico ohe il genere di com­
mercio'rjoblede ancora un ultÉ îore sa-
.prlttpio,,diJre o quattro ore nella sera 
àeli'^ttìmojgiorno psr poi domani mat­
tina Vitòrn'à're da onpo e cosi sego .tare 
sino alla oolailkaltiótil diìlteloli?... c1bS> 
sino «-che ijtìei-poveri diavolravrann»' 
cessato In un'modo o nell'altro -^ no'ù 
imnorta In qa'ilà — di' óiscre agènti;" 

in ,qnfl|to ijtato ,di cOflso la-̂ p̂praBBO- • 
tanza'̂ delta>'Sàoler4»dgll AgèhtPdi oom-, 
raercio, dietro donrandik degli interos--
sali, ha crad.uto ..cauvetf,|ente di uccu-
p-irsi di-Ila cosa e cercar modo di con-; 
o'iiare glI-in'tereMi'lBfiteNali dei prin­
cipali e. del .pubblico, P.OU qnelj) uniani-
tari .degli .agente .'. . • ' , •, 

B siccome tiulla domanda di quest'ul-
.timi per la chiusura oootmlia' nel dopo 
•pranzo delio domeuioh» non si potè ot­
tenere un accordo ,̂ venne per spirito di 
conciliazione proposto- uri, orario ohe'la-
scias^e alméito nella 'do't̂ eiìio'a' qualche 
ora'ài libertà ̂ m'aggior.u'deU'attuale.' Su. 
"qtì'bsta. Base iivveuni<rp'"le,'iil'liìi)ie',tratlft-, 
inei't)''i|òràànV,.ne!l'ĵ 8seìinb'èi ye!.|a,'So- , 
ol'età-'Ja. pirè^l'ona^ne l'onderà,'conto'del 
rWlàtp. ,. ' ,',;.', ,-, „, „. ,:..-•.. 
,»,'.jQn«8ta ,in, lip^a^rdl fatto.; In. line» di 
diritto, morale, iioi -oVodiadioi-oheìla-, do-
•niaiid'st dogli .-, Agenti- còsV-i rtdt(tta-,'-''8ia 
troppo'glosto-'pèr'potpf nea'bchè.' ,eS8er 
discussa. In lugli Iterra ed aaòHii in 'Au-
strla,i,ci -Sfino.̂ leggi.dBlIt) Statoiohe. Aon 
peripettono .il lavpro festivo.[.%!,oert,9 
non .riieniaiuo' OÒn'venlapte ohe jĤ  legi­
slatore d'ebba" vincolare "la 'lib-irt'à di 
nessuno, in siinlli'sirgoé'epii'; slaln'o'pérò 
oonvìiiti ohe'la óo'nvenièuza 'delU-ivita 
sooialCi.ed aaj3,h9;tin ipterssse.rsciprocp 
d̂ pliq parti, .dQifessero da sol)- suggerire 
ùpà via ohenoi^ pot'esso rlu'sòire dannosa 
ad 'alòìino;' ; ' " .'' ' ' , ' ' . ' ' . 

„'cj(rco|io., Ar t i s i i i co . 'Un., pieno 
s'uocessp ottenne lersèrà il .violoncellista 
Rlòoa'rdo Lb'mbl, rMì ' concerto eseguilo 
nelle Sale del Circolo Artiattod." ' ' ' ' 
;-.MoiCo:felibe ed oppònana fu la,scelta 
dei pezzi, .ĵ segniti dal,..concertista,; ,11 
qMle, .seppe (fai? (jmergpfie. ,d.a! tooei.ij 
slru'niento ffitti gireffettf'i, più diffiòllì 
è tà'òiiaiìtissImi.'sbiiza'riè'òri'erB 'arVoi'lll' 
mè̂ zi <'nói'6l)atlJo-m'éoòanlcl"ti6'cii' àcò'ètii 
o g g i d i i '• -• ' • ; • :- • < ' - • ' - • •: -^ •'"• 
, 1 ̂ uon .̂inon: gran mae t̂î iaieis^ntimento, 
ijfìrio del; Qorelil dej. 1653 e quella.idei. 
Fergol'e's.i 'del" 1707,'"o'avando ,(jall i,strp; 
nfSbto "'nSi' rltor'n'eili uìili'itbcé"à'ybd lò'n-
tiina'i'''d<Sl(il88tmei- ed •apperia"8bnsibile;' 
Nsll'jll)B,Jlla('ia.,di Soubertiftecè sentirà' 
un ,c,a.nto esprĵ siv,?, cqrretto, flnisslnao,-
e nell'jaria ,di ballo .̂ el{-,7pO JlfMSj?i(8, 

, ritiri élegwitiasiuio jtsòuote'iidò moìtis-, 
;»'fÌQ'i'''à{ipllàsl''*olib"'st ri^àt'ei'o'no''a'nohè'' 
;dopo' l'Bfecnzionedell'̂ ftiiiìfirfòw'O di Ma-' 
iriani e della barcarola-iNapoieianav -i" 
j Al bu,pn,, 80000,880, .del ..concerto, eoa-;, 
'jd'î vò gentilmente, la es|mi,a„.enii8ta, eli 
; canto siè'óora. Em'fna Zilli-Piappo òhe 
icuntò con Eùnlto sentiménto la romau'z'a' 
tdiiSohira, Sognai', poi raria->della'Tro'-' 
itiiaja'e^ la cavati uà i nelj/iofierto il''Dia'! 
Ivffio .fisp'uotendo,, calorosi. applausi.-. La'i 
jsignora 'Zilli-Il|aBpo ppssiede \ mê z.i vo>,, 
oitti'ed "un riòoò'óprredò'di ftiidi'è dì 
coltura mùsióaie per unii''brillantò'Cai '̂ 
>ieca<. oh& lo auguriamo" -di- vero -cuore. 
'' (JUlî dova jl ,po;ioertp un,.(rio di Ĵ e-, 
,,febiìre''al 'q'uaU/p,rs»e part'e_.i( disti)ifo 
•maestro'yerjà ph'o -graziósaijiente,prestò 
'l'ppe.rti' sit^'p.er tàj^onrè.il cò.nWrtista 
e ' ppV'rèndere'' pi^'interuasapi? il prò;, 
'grà'iiiiilà. Ili.questo,'lri,o'sedeva .al pî .pOj 
l'ot,ti'mo,'maèstro' P.',Éicih,e,r o^e»o|SflV''-
paghò'ànòhp ' tutti ,̂i .pezzi • de^ppyorp' 
.cieco violoncellista mgìi(') ac'aufata,ment̂ , 
e con molto ijnp'egno. ' ' '' ,. ;,,,. 

'Per, la'sue''prestszjoui gentili npn, 
pòaslàmo'phe','JtriBut,4r,gll, 1 .nostri.'elogi,. 

Jjk "Èbrata^nll^il'aspiaya, g,deBiHei;dr.e, 
tranne, un 'inàggiòr oÒnoorào di spetta­
tori,"' • " • ; - • ; " ' • • • \ , ,_. 

. A s s o c i a z i o n e a g r a r i a f r l a> ' 
l ana» L'Associazione «grana friulana' 
è coavocata in generale adunanza per 
il giorno di meoeoledi 29;dmerabr8 cor-
rentej ore 1 pomi., ondo- trattare e deli­
berare SUI. seguenti -oggetti ! ' ' 

1. Preventivo '1887'i i- ' • ' -'• 
2, Rinnovazione' di un- quinto del 

Consiglio' sociale e nomina di tre rovi-' 
Bori ipel consuntivo 1887. ' • • 

L'adunauz'i é aperta al pubblico 
(Stat.'art.-28), e si terrà nella:'sali'" 
maggiore del Palazzo degli Studi (Udine, 
Piazza Garibaldi).: i -, < 

Le onorevoli,rappjesenianzii'dei Co­
muni e degli altri Oorpi-mprulf-oonirii 
buenti in favode dell'Arsociizione sono 
invitate a pinvvedere per- la- nomina' 

-del rispettivi delegati {art. iì6). , '• 
.' E a ' B a n c a Niizlonalo' 'd'ora' 
'innanzi sconterà i-ffetti pagabili ànohe a, 
Calvi'(provi di 'Pi*a) Viarèa(!;ili'(Luoa); 
Volterra (Pisa),- Latlsaua ('ITdliaìÈ)» . 

& a p o r l a AquI ie lM, L'articolo 
da noi pubblicato giorni sono, sull'im­
possibilità ohe 11 servizio del tram .bbia 
ad effettuarsi collo stalo at(oale della 
JjarriBra di porta Aquitela, fu goneral-
mente approvato^ Sappiamo anche ohe 
la òn,, G'unta mìiDldìpalé ebbe, »d 'joc, 
ouparsl della cosà ed anzi visto ohe 
pur bisognava provvedere in qualche 
modo,jha*ioc&rioato-l'ufflp|o tecnico dì 
elaborare-nel'più breve "t'éìbpo possibile 
un progetto mercè.il quale- l'entrata e 
l'UacitJ dalla città pi-r Tartiiria princi-
pale 4ttale è quella di porta Àquìlaia, 
àfìbiano a seguire 8eiiza_ inconvenienti 
né pfffdìtà'di fe'mpolper"alcuno. , ;, 

©l'è ntìrrttàuiamò ohe. basa di'^osl-
s'iàsi progetto debba essere 11 mantenere 
nello Sfalli qao la vecchia tor.re, ohe 
pufo'dà'uóà'iCetjta ;impdH»nzK'/all'Jn-
grèÌso.^ni(!ij)»|é.della;oitià. • 

Pî em'esstì, età 'abblalnd udito ài lai 
lune C()me la'nuova birtiera dovrebbe 
essor siudiala in mòdo ohe aua aper­
tura avesse a serviate pei veicoli ohe 
'en'tra'wti''8d un'ultra par (}uelli,oii'a sor-
tono.-Questo' sisfemà'è adottato 'in diverso . 
,città, ed è assai pratico poióBèilón per- ' 
matte quegli scontri nelle veunr,:, ohe 
olirò a fur perder tempo, possono anche 
r'iee'cir di danno ad esse.. 

Atì'ogni'Modb noi vediamo con pia­
cere come FI Manìeiplo Si Occupi', della 
.cosa,'Jierchèè-indubitattf 'ohè.-li- mi-vi-
inepto per, porta Aquileia-atidrà sempre 
pi,u,i;Uiiioiitiiud!),,appeie,quando »arà,oo-
at'rni'tà la' ferrovia' ^almanuva-Latiaa^a. 

i - r é r l e profifslMie V è s t e «li 
f a t a l e . Foimao-pAr curiosità ' a'fire 
,pua..visft8alla0.ffel|BriaDortaijtì Mero.Uô  
veooh)o, ?.. l'iiflBHpm.mp .assai «oddiisfutti 
d'airavèr trovala un gi-ande,assortlme,«tjj 
di bombouièra,'s'àoohèlti di'seta, òpii-
fe'tli-m •sorte,-ed'ogni'qaalità di fritti -
oandtti, mostarda', tort-Oiil- in- diverso 
qanj.i.tà, panforti di,Sismi, frutti ,in oom» 
posta eoo. ecc. .ylè anche il.,tamo8o Pa« 
uèttone di ' Milano ohe assaggiammo e 
trovammo eòcell'èntlssimo ,e molto bene 
oOnfóziònatoV'I prèzzi 'poi aó'no co'nvò-
nientissimi. ; : ' . ' , - • i , -
. .pravi'dunque i fratclli-Oorla ai quali 
augu'riamo Che i' lo.ro panettoni, e^o. 
ecc., vengwo^assaggijljl.dji tutti i buon 
gù'sikl 1 "tìàali '"ai par {li noi H trove­
ranno- Indubbiamente'o'coellen'tiis'l'ttil.' '"' 

, , l 'use paat.ali,. La.looala-.direzinno 
dèlie Posto CI ĉom ûnioa ohe,, g daia^e 
dà •òggi e fino' 'a ' tut,tò il 81 oor'r. l'nf-
floiò-dei'-''pnocb'l Venterà aperto ai p'ub-
blioOi dalla ore 8 flor.i'allè 7»'̂ om. ' " ' 
.,,,P^r'm|iggior8o!lecitudine poi nelKJn-
vip ĵl̂ i biglietti,,di .visita,,K'jdlrezlon» -
stossa desidererebbe,che i| ..pubblico..ne 
f&és'se ia''i'm'p'08ta'ziòne alla ̂  biió^ sne-'. 
clale-presso là Cass'etla'oÒnVralo 4 pos-', 
sibilcoiente «ha gli'stessi-'bigìiéft'i; 's8 ih 
uflfagiio «ppe,oa„rilevantet fossero togati' 
a,mazzetto,,, ^ ,; ,,, ,,, ... , : -.i ,5 

I l m e r c a t o d e l b o v i n i <ll 
i l e r l a l t r o «tiier|^.:ll, p'ifim'o giortio 
•fiirqno iflijpdotta Sul .mercato cìroa'60R" 
bostiè bovine, delle .qt̂ ali, je ne v.endetiij 
tnro 8. Ieri Inveo'è; .'sebbene il'.'tempo 

,non fosse "stato re'ai'm'ènto bello,'in gi'ar- -
idiuo vi- eranb ioirC»'aOOO animali ho-
ìv;pi_ in^sorle.,;8iiCalooiano a circa 70 
,le bastie vendp,te;C|9li' aupiegto di qualche ' 
;lir'à ani prezzi fatti' i.el raerpalio prece-:; 
demo di S. C'àfé'rin'à.''Qui>3tò ' mercato 
Isarabbe riuscito floridissimo e di molti 
affiri se non fosse stata la pioggia, la ' 
quale causò anche ia partenza; dei fora-
stìeH'-che 'er'àtfóJ'vènuti'-'tr'a nói "per fare" 

•-acquisti, i qn:\.lii'C?î ta IMnsistenza dèi' 
;tempo non aspettarono nemmeno il se-, 
condo giorno nel quale p'ar' avrebbero 
trovato rdella beila (roba, t ,' './. . 
• A / [ipjìpos'jtp { 5JJ-' inarcali. ì Oi-' viene 
chiesto' se vi 'sìa una qualche Commis-
''?M"iÉ.8i?:?8?fifJinVti:j-;'merctó?,'.'-'é'ei5,'''» 
per il semplice motivô  che i marcati 
dei suini ed ovini n'òcT hanno mai avuta 
una scadenza r,ogo),;̂ rej 

Preghiamo ohi d'i ragione ad interes­
sarci .d),questi ,du,e .mercati ohe hanno 
uu.t g'f'ìi'ude. iD)pQr,tanss!itpel oonimerolo,,'. 
ed'^,,qulnd( obbligò di proteggerli.. 

; - , , I , ! . i , • 1 • , , • ' I f l . . » 

jp|onHn»eii»]to, n^aKlonale a d 
i%gos)itiqo,B,ert«ni I n i t i i a n o ^ -
La sotlósòrlzipne ..ipjziata per,, questoi 
Mbiiu.m'ento procèdo aaWi bene e,in,pò-', 
ohrn^csjha toccato la oospiena cifrai! 
diL..' 7,000, gijazie.special mente al con?'. 
oor8o,'d.èl Còrpo Saniiario 0 in partioo- , 
laré'.jiìei medici .condotti. 

fl',Có.mi.t:jto ha d.^eito vive «olleoita-
zioî i" alle Rappre.sentunzo comunali dello 
principali,città'd'Ifalia onde tutte con­
corrano a,. qi|p3t''oR(!ra (Jl,giustizi'» e di 

,gratifudlDe,,ed alcuni) hanno già gene­
rosamente, risposto, à,li'appello loro ri-

, i?ol'to.' • , ,',' , , / j , . .,, 
. '^\^o scopo poi,;di fàcititare ai .signori , 

Pe'pu.t̂ t! e S,èniit((ri, i.i'modi) di parlecl-.. 
pare'alla.3q.tt9.8or-i_Z)oiie, .il .fìomitato ha 

'dato incarico .spàijiale, di raccogliere le 
offerte dî i,,raelab,5i del Parlamento, agli 

"onnrèi?o"li ^arcora è M-iffl e al ssnatorei 
'Secondi. , ' , , , . , , 
'̂  i NoUe Università dei Regno si stanno-
oost'itucndo OoinU,((li, pr«o)0S8i dagli stn- , 
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dsDti di MedìclDa, mito intento di rao-
oogliere le oblasionV del giovani In fa­
vore del Monumento. 

Finalmiinte il Gomitato rivolge nuova 
e viva preglilera a tutte le Assooiaziom 

. politiebo, militari e di mutuo soooorso 
percbi vuglmiio inviare le loro offerte, 
ansile teDuls^ime, onde il Monumento 
ad Àgoatino Bertani abbia carattere di 
vera e grande manifestazione uazioDnie, 

Ve offerto si ricevono presso la Re-
dàùone. del nostro Qioraale. 

JLTVISO a l propirleitarl di 
Cal*lato< Oerto IJ. Viuaeozu proprie- ! 
tario di una caldaia a vapore veniva : 
oon sentenza della Pretura di questo 
I. Mindami-nto condannato alla multa 
di fiorini 10 p<'r contravvinzione sul 
regulameotu delle anlduiu a vapore vi-
geut« nelle proiincie lumbarde venute. ' 

P e r una gara lunslcale» ' 
UD'I gara nuziuuaie di eseouziooe ma 
sioale avrà luogo in Vi'ijeiia io occasiooe 
della Mostra artinica, Vipotranno con- j 
correre socieu'i orchestrali, corali, bande ! 
oivili e militari (-e auturizzale i.i\ mi- \ 
nlstro dellla guerra), La (tara suri te­
nuta io luglio ed BgoBto 1887. Jje or-
chesire dovranno avere non meno di 
70 esecutori, le società corali non meno ' 
di 30 vuo-, le bande civili non meno 

,di 45 e le militari non meno di 85 
esucuiuri. I cuocorrentl devono darne 
avviso (illa oommisBiune presso il Liofio 
M»rce!lo non più tardi del 80 aprile 
p. V. I premi sariinno : por ' le orobe-
atre I 2500 lire, un diploma e un-i 

-b OLihoda d'onore al dlreCiore — Il 
,1600 lire e un diploma — III 1000 
-tire e un ditiluma; — per le soaieii 
;CÒr8li 1 1000 lire e diplomn — Il 500 
'lire e diploma; —- per.le band» } lire 

I 1000 e diploma — II 800 lire e di­
ploma — III 400 lire e diploma. Souo 
eaoiuse dal ooncorso le sooletà e le 
bande veneziane. La banda cittadina di 
Venezia farà il servizio d'onore. 

Por altre Informazioni rivolgersi alla 
Commissiona della gara musicale. 

B a n d a l u l i U a r e . Programma 
del pezzi musicali ohe eseguirà la Banda 
del 76° rcj^g. fautcriu, dimani dalle 12 
e mezza alle 2 p. sotto la Loggia Mu­
nicipale. 
1. IVlurcia «Cavalleria» 
2. Sinfonia <i Nabucco » Verdi 
8. Viviser « Ricordo di Mi­

lano » Lopes 
4. Duetto d' amore e Finale 

III «Faust» Oounod 
, B, Passo a tra e Coro « Gu­

glielmo Teli» Rossini 
6. Polka «Oli Uccelletti» ' N. N. 

Il capo-musica 
' iopes. 

Venivo l I E I i i c r v a . Come abbia 
mo anuanoiato, questa sera hn luogo la 
beoeaciata della cioquenos attrice ìlalia 
Salini, con un programma assai va­
riato. 

Speriamo che 11 pubblico accorra nu­
meroso ad ìncoraggiore la graziosa od 
intelligente bambina. 

S a l a C c c c l i l n l . Domani, dome 
nics, nella Sala Cecchini, ulle ore 6 
pom„ avrà luògo una grande festa da 
ballo. 

Ingresso cent. 30. Ogoi danza cent. 
25, Le signore donne avranno libero 
l'ingresso.. 

A.I floricoltori. A lul:tt ì nostri 
lettori riiccomandiamo per l'anno 1B87 
un pregevole periodico affatto eccezionale. 

È questa li Giardinaggio, giornale In­
dispensabile al diletiauti fli)ricaltori, ohe 
da 5 anni vede la luce jin Torino con 
sempre maggiore successo. 

Col 1887 verrà poriato a 16 pagina 
. a due colonne, conterrà 100 o più in­

teressanti incisioni. 
Sarà stampato su carta di lusso con 

fregi, 
li prezzo rimarrà invariato a lire 3 

annue. 
Saggi gratis a richiesta, 
Direzione: Via Alfieri, 7, Torino, 

UoUetttao meteorologico, 
L'afflcio int:teorologioo del Hcwìorlt-
Herald comunica : 

Una t(?mpesta estremamente violenta 
imperverserà sulle coste d'Inghilterra e 
della Norvegia, e raggiungerà più ÌPg-
germenie le coste di Francia fra il 18 
e il 20 corr. 

A . r r r 8 Ì o . Fu arrestata certa Po­
lonia' 0o(u> nica per clandestina prosti­
tuzione. 

C o n t r a v v e n z i o n e ! Ieri fu di-
chiarato in contravvenzione certo Tacco 
O. perchè eseroitava il mestiere di me­
diatore, senza essere munito di lict^nza. 

V i n o d i V e r s a . Domenica 19 
dicembre cnrr., s^rà pfisto in vendita 
nell'osteria di-l signori Gcrvasi, all' ìn-
B%'Da della Campana d'oro, situata in 
Piazza Gardioo grande, .vino nero no-
strano di ottima qualità del sig, Fran-
ceico Olivo. Podestà di Versa, al prezzo 
di cent. S O al litro. 

All'osteria della « Ohlae-
e l a l a ù a L'osteria della Ghiacciaia, ben 
nota in Città per i suoi vini nostrani 
Boeltititlmì, fra cut quella aquieito d'Al­
bano, porrà doffliinl, domenica, in . vea-
ditn, a cet. 80 il litro, dell'ottimo vino 
di Versa. Cosi gli amatori e t buon 
gustai del bacobioo liquore sono avver» 
.tìti. 

Tiene Inoltre a disposiiloos di ogoi 
famiglia una qualità di aceto di poro ' 
vino eh» può acquistarsi al preziso di ' 
cent. 40 ni litro. 

Nell'osleria dijlla Ohiaocisià si fa 
inoltre un'ottima cucina casalinga a 
prezzi disoretissimi. 

I l dott. Wil l iam nr. novera 
Chirurgo Dentista di Londra, sì pregia 
avvertire ch'egli si troverà in Udine 
luDpdl e mxrtedi 20 e 21 dicembre al 
primo pano dM'Albergo d'Ilalia, 

Concorso di csslcatoi da 
c e r e a l i . Nei prossimo maggio n terrà 
a lUilana un concorsa di essìcatoi da 
cereali. 

Por tale ooncorso sono stabiliti due 
diplomi d'onoro con lire 2000 ciaiicuno, 
da conferirsi uno p^l migliore eesica^oio 
specialmente adatto al granoturco, e 
1 altro per l'easicatoio da riso. 

Mi spedisca nitri 200 grommi del suo 
Benzoato di litina e si riceva con la pre­
sente L. ììO. — lio ìì sommo piacere dirla 
che il nostro infermo dn due anni che guar­
dava il Ietto stremato dalla gotta, ha, cisrcò 
il suo fien>oa!o di liima iniglicrato al punto 
che obbiam potuto cnnilurlo qui a Venezia. 
Egli tutto il giorno fa delle passoggiote a 
piedi. Onore dunque al suo Jaeiiioato di li­
tina ed SI Lei, egregio sig. Professore. — 
Venezia palazzo Bona Stin. — 24 novembre 
18S.3. 

2S Conte B. D' USSG\UX:. 
Grammi 26 di detto purissimo Benxoato 

di (itina L, 5, G. 100 1... 18. Si spedisce 
ovunque raccomandato a nostre spese. Si 
tien conto solo delle commissioni accompa­
gnate dal relativo pogamento, ed a noi esclu­
sivamente dirette, poiché acquistandosi da 
altri e non trovandosi alcun giovamento, si 
ritenga per certo che il farmaco è falso o 
aoilslicato, come pur troppo se no rinviene, 
ed a miglior presto I in tntle le drogherie 
e farmacie. Prof. Nestore Prota-Giarleo nella 
sua Casa di Droghe e Laboratorio Chimico 
io Napoli, Via Roma con entrata vico 2.' 
Porteria S. Tommaso n. 20. 

n cavolo come alimento. 
Tutte le specie di cavoli coutongono 

ttna grande quantità di acqua, una 
gronde quantità di albumina vegetale, 
di sali di potassa, di calce e di magne­
sia, e di cloruri alcalini. 

Oontengniio inoltre una discreta quan­
tità di ossido di ferro, di fosforo, di 
zolfo ; una rasiim, un olio essenziale e 
un principio «peciale che si scioglie 
molto bene e prestamente nell'acqua e 
nell'Alcool. 

Questa composizione, rivelataci dalla 
chimica, ci spiega il perchè dai oivoli 
che si cuociono esala l'udore speciale 
cosi forte e il perchè dello sviluppa e-
norme dei gaz intestinali nelle persone 
che s e n e alimentano. 

Come alimento, il cavolo, a qualunque 
specie esso appartenga, è uutritivissimo; 
ma, in generale, si digerisce ieotamente 
e con difficoltà. 

Quindi non conviene che sgli stoma­
chi piuttosto vigorosi e attivi. 

Le persone che hanno intestini deli­
cati 0 affetti da malattie croniche de­
vono assolutamente tenersene lontane, 
stantecbè il cavoli produce enorme 
quantità di gai negli intestini. 

Comunque sia il cavolo s'ba da man­
giare tempre beo cotto. 

Un buon m"Zzo per renderlo . più di­
geribile, consiste nello immergerlo per 
lo spazio di 4. 0 5 minuti noli' acqua' 
bollente, avanti di farlo cuocere. 

Motti medici vogliono domire ai ca­
volo usa azione decisamente antiscor­
butica. 

ÀI padri di fìiiulglia. Si puè 
trovare un pndre di famiglia che non 
ami di conservare l:i salute del propri 
figli? 

Ebbene, ogni padre di famiglia do­
vrebbe munirsi delle pastiglie di more 
del Mazzolini, senza zucoaro e senza 
narcotici, rimedio salutare per eccel­
lenza nella tosse incipiente, prodotta 
dall'infiammazione degli organi vocali 
e respiratori, che specialmente nella 
fredda stagiono di frequente si verifi­
cano nei fanciulli. La spensieratezza 
della gioventù trascura il p ù delle volte 
qui'Sto salutare avviso delia natura, e ie 
poi diventa il prinoipio di una grave 
malattia-, per eui è stretto dovere di 
chi ne fai) la tutela, di proservarli dalle 
maliittie fino dal loro apparire. 

Qufsia specialità si vende in Roma 
presso r inventore e fabbricatore-stabi-

.mento chimico Quattro Fontane 18, e 
presso le principali Farmacie di tttlta 
l'Italia. 

Deposito unioo in Udine presso la 
farmacia di O . C o i n e s s a t t l ; Ve 
nczia farmacia R o t u e r alla Croce di 
Malta. 

In Tribunale 
l i precesso dell'neclsore 

del dott. Ciesclil, alle Assise 
di Bergamo. 

Continuarono sfilare i testimoni. 
Dulie deposizioni del maggior numero 

dei testi risulta confermato ohe Salati 
feri II dottor Fiescbi con la soiabula 
intera. 

Qualche teste accennò a frasi pronun­
ciate dal brigadiere Salati alcuni giorni 
prima del luttuoso fatto. 

Il Salati avrebbe detto che i bisogcava 
gbaraszarsi di quel Fiesohi». 

I l nuovo processo Iiopeas. 
Alle Assise continuò il processo Lo-

pez-fìi'inohiiil, diuauzi a grande folla. 
Venne data lettura di diversi docu­

menti. 
Sorse un vivace battibecco tra il rap­

presentante del Pubblico Ministero e 
l'avv. difensore Fazio. 

h' Imputato avvocato Lopez volle in­
tervenire. 

Il presidente minacciò Lopez di farlo 
allontanare dall'aula. 

Uota allegra 
Un medico ad una signora ghiotta, 

ma povera •• 
— Ella ha dei dispiaosri. 
— Oh, si... un amore senza speranza,., 
— Per un giovane! 
— No.,, pai .tartufi 1 

« * 
Questione d'umanità. 
Il pi'ofi^ssare ad uno studente di tne-

diainH. 
— Che fireste qualora scopriste olia 

state anatomizzando, il cadavere ohe 
fossa ancora in vitaf 

— D.iUanderei ai soggetto se desi­
dera che io codtinui l'operazione, 

UTotiziarlo 
L'adunanza dell' Ofposiiione. 

All'adunanza netta Sala Rosea inter­
vennero circa ottanta deputati dell'Op­
posizione, 

Presiedeva l'on, Gairoli. 
Brano presenti Zaoardeili,. Nicotera, 

Buooarini. 
Dopo discussione a liui pfsssra parte 

vari oratori venne deliberato di subire 
il nuovo esercizio provvisorio oomn una 
neci-Bsità, protestando però contro le 
lentezze frapposta dal ministero. 

Venne pure deliberato di riunire in 
comitati i deputati dell'Opposiziooa che 
sono membri della commissione per la 
legge SUI ministeri, di quella perla ri­
forma comunale e di quella per la ri-
form» della pubblico, sicurezza, 

IiiAna r oppusizioa^ ha deliberato di 
dare battaglia al ministero sul biluDcio 
dei lavori pubblici. 

Quando incomincierànno le vacarne, 

Depretis proporrà che la OH mera co­
minci le vanirne il giorno 22. 

I bilanci non ancora esaminati ver­
ranno discussi idal giorno 16 gennaio 
agli ultimi di febbraio. 

Tslegrammi 
i l i a d r l d 17. (Camera) Castellar di 

chiara che cumbatiè la monarchia sotto 
1 U»bell«, eotto Amedpo e sotto Alfonso, 
[ ma non combatterà la reggenza rappre­

sentata da un» dnnna di cui II solo ti-
i tolo di vedova menta ogoi considera-
I zioae e rispetto, (applausi a destra ed 
; al centro). 

' L o n d r a 17. Il rinii-j e lo Siati-
dctrd sostengono CHiorosameoto la cnn-

• didatum di Cuburgo. 
I II Times suggerisco a Bismarck di 

Imporla alia Russia. 
I li Dailff News non crede che ja Jtuesia 

accetti un principe di Bulgaria non or­
todosso. 

FORAGGI E COMBUSTIBILI. 

(Fuori dazio). 

KemonaU del privati 
3!s4:eroati d d c a t t a , 

Udine, 18 dicembre. 

Beco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
ai momento di andare in macchina. 

GIIANAGLIE. 
Granturco com, n,da L. 9.40 a 10.— 
Giallone com. n. . „ „ —.— „ —,— 
Segala u , „ —.— „.—.— 
Sorgorosso , , , . „ „ 6,— „ 6 6 0 
Castagno , „ 9S0 „ 10 
Cinquantino . . • „ „ 7.75 „ 8.—. 

Pieno Alta I quel, da L. 5.— a ego 
» » lì » n. „ 
* Bassi I » D. „ 1.60 ;,' "è,-
> » II » D. „ 

Paglia da isttiera n. „ I'DO 
(Compreso il dazio). 

I « -„ . (Tagliate da L. 
^*B"» (In stanga „ „ 

Carbone i},"!"»»'^ " " 
1 " » Il 1, 

liledica , „ 

2.36 „ 
2.20 „ 
7.2B „ 
6.80 „ 
6.50 „ 

2.45 
2.30 
7.B6 
6.50 
7 . -

POLLERIE 

Pollastri da L. 
Polli d'India m. . „ „ 

» f. 

Galline „ „ 

1 . - a 
.90 „ 
.98 „ 

1.10 „ 
—.90 „ 

1.10 
—.95 

1.— 
1.16 
1.— 

Oche vive . . . . „ „ 
> morte , „ - . 9 5 „ 

- . 9 3 „ 
l'.lO 
1,— 

UOVA e BURRO. 

Uova al cento , . da L. 
Burro fresco dal p. „ ;, 

8.80 a 
2.20 „ 

840 
2.30 

DISPACICI PARTICOLARI 

KOLÀNTU 13 
Sondita itti. 103.80 ser. 102.t0 
Napoleoni C'oro —. —1— 

VIENNA la 
Renillla austriaca (rartn) 83.80 Id. sustr. (arg 
83.45 Id. auitr. (un) 12 .̂80 i Iioxdr* ISfi.SJ. 
Nap, 9,93 I.— 

PABiai 18 
Cliittiun Sella saia It. vaM \— 

Proprietà d-'llu tipogrifla M.BARDDSCO 
B D J W T I AI.ESSÌNDRO gerente rrspons-

tÈggetil p e r r e g a l i 

Il sottoscritto si pri'gia avver­
tire che pi-r mnggior comodo b» 
messo a diapoi<>zioR« del suoi 
clienti una S A I Ì Ì I L al primo 
P'Atin Ofelia oasa di sua abita­
zione sita in via Mereatovecchio 
N. 6, precisamente sopra il sui. 
magazzino. 

Detta SALA b he . f..riiila di 
un grandioso »SRnrtime:itn d i 
oggetti di tutta navltà 
p e r r e g a l i di peihccie con­
fezionate e da confi^zionarsi, non­
ché manicotti di pelq di tutte 
le qaal.tà e prezzi. 

Quanti di ogni specie ed orti-
noli di moda. 

ARISTONS-HBROPHON 
1 due in.iuperabili organetti n 

msDubtio elegiintissimi a motto 
irmooioai; i piti pratici Snors 
conosciuti. 

E'egniscoou un illimitito no 
'nero di soonaie, 
ARISTON.S con 6 suo.ata L. 48 
HEIiOPHON COI, 6 auonale » 65 

Ogui cartone o sunnata snpa-
ritn, per gli Àristons costa lire 
|,B0, per gli Herophon liie j.75 

1 AUGUSTO VERZA. 

f r o r u i u e r i e , g u a n t i 

GIORNALE PER I EAMfilNI 
(' Vedi avviso in quarta pagina ). 

GIACOMO DE LORENZI 
Vu MmoATovHomo 

[jDINB. 
Completo assortimento di OCOUBIÌ, 

striaginasi, aggetti ottici ed iueroiiti al­
l'ottica d'ogni sjiecie. Deposito di ter­
mometri retìScati e ad uso medico della 
fii recenti costruzioni ; macchine elet-
tirohe, pile di più sistemi ; campanelli 
elettrici, tasti, filo o tutto l'occorrente 
per so.ierie etetricbe, assumendo anolie 
la collocazione in opera. 

F3SZZI KÓPÌOiaBaC 

Nei modesimi articoli si assume qua­
lunque riparatura. 

MISO INTEREmNTE 
ai Bachicultori 

SEME BAOHI 
a bozzolo g i a l l o e e l l u i a r e . 

Sooietì istsmaziontle striooiit 

Il sottoscritto GRANDIS ANTONIO di 
.SAN QUIRINO di Pordenohe, 4 incaricato 
dello smercio di Seme Bachi a bottolo giallo, 
confezionato sui Hont l H a n r e * (Ver-
Frauci^ a sistema cellulare Pasteur, sele­
zione fisiologica e microscopica a doppio 
controllo, operazione elFettuata da valenti 
professori addetti agli stabiiimenti in Là 
Garde-Prsynet. 

Il prezzo del some immune da fiacidetia 
ed atrofia si vondo a lire U all'oncia'* i 
grammi 30, se pafiabile alla consegna, oppure ' 
a lire 15 ss pagabile al raccolta. Lo si cede 
pure al prodotto del 18 per cento a chi ne 
farà richiesta. 

Lo domando di sottoscrizion» pel 1887 
dovranno essere indirizisto al sottoscritto in 
San Qniri'no, unico rappresentaote per le 
Provincie Veneto, od ai suol agenti istituiti 
net centri piOi importanti. 

Gli splendidi enumerosi risultati ottenuti 
da ()ttcstn seme in tutto le regioni, ove Venne 
coltivato, lo raccofflHodano senza altro ai col­
tivatori del Friuli, i quali anche nella testé 
trascorsa campagna bacologica IS86 ebbero 
da esprrimcntare i rilevanti vantaggi. 

San Quirino di Pordenone 0 agosto 1883. 
Antonio Grandis,, 

A g e n t i » — PHI rniuiiìameiito di 
UDINK sig.. Antonio Sacomanl, 
yia dell'Ospitale n. 6. • ; 

Pel mandamento dì Cividale gigaob 
Antonio Lèsizza. 

P>-1 mandimoato di Godroipu signor 
Yalmlim Bulfoni, 

Pel inaidimeiito di Sacileaig,. iSfinol 
Gioii. Batt. e Honlanari Giov. Batt. 

Pel tnandamentu di S. Dauiele dai 
Friuli aig. Antonio Zanin, direttore eoo* 
lastico. 

Pel Mandamento di Pordeooiie sigg. 
frati'.lli Sino», Albergo al Caoadintf. 

Pel MaBiìawoUì rfi Gamonii'sig. Freni' 
Cesco Cum di O-inndalotin. 

Seme Bacbi 
Il sottoscritto 31 pregia avvertire i si-

gnoiinlleviitori di SEME BACBI che si 
iì apnrta la sottoscrizione per la campa­
gna bacologica 1887 del Some del rino­
malo S(a6ifi)nsnlo di Pietro Bidoli di Co 
negliano. 

Per le sottoscrizioni si piega rivol­
gersi al suitoscnttu u n i c o rappresen­
tante per la ProviKCia del Friuli 

I liDlNE, Piazza del Duomo n. 1 . 

' tLj j i»-aitLj iii'-jjiL-'.ititi ìi( )e 

DENTISTERÌA 

1 
M 

.1 

I 

.1 

Non estraendo le radici 
si ctpplicano alla perfezioue, denti e dentiere senza 
molle né uncini. 

Nessun dolore 
noU'estraziono dei denti e radici lo più diffìcultose, 
mediante il nuovo apparecchio H.1 protossido d'Azoto. 

Metodo tutt'affatto nuoyo 
per orifìcare i denti i più cariati ; otturazioni e pu­
liture adottando i più recenti preparati igienici. 

Si vende tutto ciò che è necessario alla pull<-
x ia e e o n s e r v a z i o n e i lei ilenti. 
I m p o s s i b i l e o g n i concorreux i i ne l prexx i . 

TOSO ODOARDO 
4 Chirurgo Dentista 

G d l n e — Via Paolo Sorpi N- 8 — V d i n e . 



IL F R I U L I 
Le iuserzioui dall' Estero per 11 JFritdi si ricevono esclusivamemente JiTésso l'Agenria SM^pipale di Pubblicità 

£. E. Òblieght Parigi e Boma, e peî  l'ititéffaLÒ pressò rAmministrasdoue del nostro giornale. 

mm BELLA 
Fattenxe 

DA DDINII 
ote 1,411 U t 

, 6.10 u t . 
i lOM tM. 
g ISiiSO poto 

» S-ii " 
, 8,80 , 

misto 
oiìmiln» 
dirotto 

oiaoìbu) 
onmibnB 
diretto 

A VIINUZIA 
ora 7 , ^ ftnt 

, $.46 ant 
n M O p . 
„ 5.30 p. 
„ 9,116 p. 
, n.86 p. Il 

DA V B Ì I M A 
oro i.BOant. 

. S.S6 ant. 
n ll.Q««St 

>tiretto. 
omolbiu 
oqgì)t8)s 
difetto 

Arrivi 
' A HDlNk 
oro 7.06 anL 

g 9.61' tmt. 
„ 8.86 p. 
, 6.19 V 
„ 8.06 p. 
„ 2,80 ant 

DA DDINB 
ore 6.60 ant. omnlb. 

, 7.44 ani 
, 10.80 iUt', 

.airRW 

, 4.20 p. omstb'. 

A PONTUDBA 
oro 8.46 ant. 
„.,9,43 ant. 
, I.S8p. 
, 7.2Bp. 

DA PaNTXBldA 
ore 6.80 ant. 

, 3.24 p. 
omnib. 
omnib. 
onmtb. 
diretto 

, A.DDIKB 
ore 9.10 ant. 
„ -416B; p. 
, 7.86 p. 
, 8,20 p. 

DA UDINI 
ore 2.60 ant. 

„ 7.54 ant. 
» n . - . , 
, 0.46 ^ 
. 8,47 p . 

alato 
, D)»&ib. 

lìlsto 
etanib. 
onnlb. 

A rtùmts 
ore 7.87 ant 
, 11,21 ant.' 

9M f. 
12.86 p. 

DA TRIESnt 
ore 7.20 ant. QOnib. 

onolo. , B.IÒ aqt. 
QOnib. 
onolo. 
mièto 

, 4.68 p. omnlbas 
„ 9.-J p. dttto 

A DDIMB 
ore 10.— ani. 
, 12.80 p. 
„ 4.80 p. 
. B.OS p. 
, 1.11 ant 

SA (lAitlK 
«re 7.47 ant. 
, 10.20 „ 
a 12,66'p. 
„ S , - p. 
, •i;40',p; 
, 3.80 p. 

mìBto 
A' OIVIDAI^ 

ore 8.19 ant. 
» 10.62 , 
> 1-37 p, 
„ 8,32 p. 
, 7.12 p. 
, 9.02 p, 

DA OIVIDALlS 
ore 6.80 ant. 
, 9.16 , 
» 12.08 p. 

; im 
, 7.46 p. 

misto 
A UDiNB 

oro 7.02 ant 
9.47 „ 

12.87 p. 
2.32 p. 
8.27 p. 
8.17 p. 
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VERà TELA kìV 

GALLÉANI 
MILANO — i-i-artiiacia JV. 34, OUavió Galleani — MILANO 

con Laboratorio Chimico in Pian» SS; Pietro, e lino, B. 2 
Presentiamo ijiiesto preparato dal nostro Laboratorio dop̂ o una lunga 

«erie di anni di provi, avciudone ottenuto un pieno snccosso, nonché Iii lodi 
pi^ 'sincere oyup^ué è stato adoperato, ed una diffnsissihia' véndita in Ku-
tiptl ed 'in' America. 

Esso non dovè esser confuso con altro spooialiti che portano lo stetiso 
nnMtc che sono I n r n ì c n c l e spesso,,donóose. 11 nostro preparalo è un 
Olcostesrato disteso sn tela che centicno i principii dclt'ttrnloa iiioii-
<an'B, pianta nativa dalle alpi conosciuta iìiio dalla più remota antichità, , 

Fii nostro, scopo di trovare il modo di avere' la nt>Sfr,a telo iiollà,quuW 
lion siano allé^fti.i principii attivi dojl'arnico, e"c! sforno felicemente riu­
sciti mediante un pra,<;oiiisu apee ln l e . ed un a p p a r a t o d i u o a t r n 
oAOlcBHit̂ M SBftvcnaslone Q| propr lo t j i t 

La oo<(i.a tela viene talvolta rnli>lltoa<a ed imitata goiTamente col 
Tcrii«r«iinc, v « l « n o conosciuto per la sua aiioue corrosivo'o'qaosta 
deve essere riputata richiedendo quella che pofjta'le nostre vere marche di 
abbrlca, ovvero (juella inviata direttamente dHllà''dostra Farmai^a. 

Innumcrevoh sono le guarigioni ottenuto, in î òl'te" iiinTaUié come lo at­
testano i •immeroail c e r t i f l c a t i olio pdsMcÀInma. In tutti i dolori 
in generale ed in particolare nello loml ins i i tn i t liei r o n m B t l s m l il'o-
g n i p a r t o nel corpo la g;nn,Flgiono é p r o n t a . Giova nei d o l a r l 
roiiRlI da c o l i c a n c f r l H o n , nelle ifi«tb4M'(c di «i tero, nelle 
l e a e v r r e e , nell' nlil iaarsamoiito d;iitfr^,>ecc. - Serve » lenire i 
d o l o r i d a n r t r l t l d c erikUIeA-, dà gotù : risolvo la callosità,' gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre mólte altre utili applicazioni por ma­
lattie chirnrgiche, . . 

Coaa L. 1 0 . 5 0 al metro, L. S . 5 $ lai mezzo metro, 
L. A.aO' tà^'sbìiiìdii', fraiicd'à.domicilio. 

lliivcnditori : , ln D d l o e , Pabris Angelo, FI &>i|ielli, L, niasiqli,. farma­
cìa alla Sirena e Filippuzii-Girolami; (3orlzla,"t<'krmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni i T r i e s t e , Farmacia C. ZiDotlil §.|-S9mTjfllil>, Stara}, , 
Farmacia N. Androvù;; T r e n t o , Giuppoiii Joiffldi'FtlzJi'Ci, Baritoni'. • 
V e n e z i a , Bbtner; Grax, Grablovits ; F l u i n e , G. Prodram, Ja-
cKel F, ; M i l a n o , Stabilimento C. Erba,: vii) I Marsala n. 3 , e sua 
Succursale, Salieria Vittorio ^munuele" n. 73, Cafa A, Manzoni e Comp, 
via Sala 16;' n o m a , via Pietra, 99 . e in' tiitt^ lo principali Fiirmn-' 
zìi d'el Regno. ,, ; 

"' GLOKM'~ 
Liquore fi)|oinaUco da preadè!̂ "̂i solo, all'ac­

qua od al Seltz." 
Accresce l'appetito, rinvigorisce' t'̂ oirpitii'SKttì', e" 

facilita la digestione. 
Vendesi-ailla Farmacia AUGUSTO BOSERO. 

TIPQ.aRAÌElA^ 

MARCO BARDUSCO 
U D I H'E 

ir 

. ^ 

Opere di propria. ,eclUione: 
A. V1SMA.RA; M o r a l e , S o c i a l e , un volume in 8°,.grezzo L. l.&O, 

PAAl : P r i u o i p t t e o r l e o - m p e r i m o n t a ì l d i F l t o - p a r a » « l 
tolakfrtitiun.volume in 8* gratidé di.'iaO>pa'gihej'ìlldstrato'coil 
IS figure lìtograficbe e 4 tavole colorate, li. ( . 5 0 , 

VITALE : Un 'oool i l a tn lnto«!H««'4> Uor'sapìt[»'allo .Storia (̂ i 
un Zolfanello) un- volume di- pagine 876, ti, a .SS. 

D'AGOSTINI. (l!'m~lS70), H l o o r d l ' , ' m i l i t a r i : d e l Fk^lnil, 
.due volumi io ottavo, di pagine 428.-S84, con 10. tavole, to­

pografiche in litogj^afióì'l/.'S.'Ool' '•• 

Z^ppSièlÈé£.ì&àÌiss&-'dil f e r r i è r e @ f^'b'brlc^ «31. Iyd:ae61ili».e 

SCHNABL & C: F I L I A L B U D I N E 
VIA POSCOLLE N. 3 . 

Impianto di stabilimenti industriali. Deposito di Macchine d'òî m genere. 
SITorniiicWio a PRÈZZI DI FABBRICA: 

Pompe Inglesi per pozzi, travaso di TÌnOj olio, spiriti, petròlio. Pompe da iiicendio e rela­
tivi accessori. Pompe di gran forza.per .qualsiasi lavoro di prosciugaitìeilta 

Apparati elettrici di qualsiasi specie. Per usi domestici, parafuMini, telefoni, macchiiie 
eletto-terapeutiche, pile e l'uce elettrica. 

Utensili e ordigni per ogni arte. 

Tubi di ferro- di Germania e di ghisa Inglesi per vapore, condutture d'acqua e gas. 

L'ufficio è provveduto di un completo, campionàrio di per^i pei" caldaje e per cinghie 
di trasmissione, d'adi di ferro, tampo'gni, cei^iiéte, viti o brocche di ò^ni gra,ndezza e inerenti 
alle varie arti; :„; • '., .i ,,.•.•. 

Macchine agricolo e industriali e forgie .portabili per banddì e fabbri a' prezzi, eccezionali. 
L. I II I II H I i ! I ' I I •'• l ' i I 

Trasmissioni meccaniche e cingliie per • trasmissióni; articoli'; dì'.caoutchoùc per usi tecnici, 
tubi di gomma con o senza .inserzione (H",tfel'a,'tiibi à' Sĵ 'iràle, cinghie di trasmissione con 
inserzione di cotone. .„.".• ,,./. - . , -.• '• 

L'ufflcio fornisce piani, preventivi e dettagli per qualsiasi impianto di macchine e di 
stabilimenti industi'iali. . . . • , ' ' . 

uAk.pparati e m.ac6ÌÌ.Ìxì'è..életfeDiòÌi.e d.'og'xii s p e c i e 

» 

l.fli 

awi'ifltfnì 
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l i GIORHALE PER I BAMBINI 
elitra col '1 ' . gennaio 1887 nel suo settimo anno di vita, ed è ormai noto al pubblico, italiano per In occelìonza dei suoi scrittori, per la bellezza 
delle sue illuUrazioiii e per l'cmulajiono elio sa toner vi.ya fra i suoi Associati merci! i concorsi mensili dì componiiuonto italiano, di versione dalle 
lingue,estere e di disegno. Il Giornale pubblica articoli d i : 

MÀNTÈGAZZA,' I.ESSO.NA, I MAIITINJ, LIOY, GiACosA, PANZACCIII, KENCIONI, CAPUANA, HAHTOLI, FABINÀ, D'ANNUNZIO, CIIIAKINI, Ciincciii, YORICK, AVAÌÌ-' 

ZINI, Smb^AD-riL-PAiiARi, ANFOSSO, PAOLOZZI, l'icoABDi, F. VKauiNois,,,SAi[,E«, Dnusciii,, FLERES, OAÌZI, MAZZONI, BIAUE, FIORENTINO, MATILDE SKRAO, 

ijjrffiùiBarrCoLOMni, IDA DACCINI, SOFIA ALBINI, CONTESSA D E U A ROCCA, MARIANNA GIABRÈ-BIILI, ANNA VERTUA-GENULE, COSI'ANW GIGLIOLI-CASELLA', 

"fflIMA PEKbDI, ecc. 
_ , . . , ; 1 , • 

Oltre.ai'racconti in corso, il Giornale^ olTre ai suoi lettori una accurata ridnzione del B o u Cl i l sc ioMc d e l l a imane ia , , l l ' . c ava l i e r e 
<lalIa''tVI'4l>" Rgurn , ad uso dui bambini, e lo illustro con gli splendidi disegni che Gustavo Uori fece per l'opera dell'immortalo Cervantes. 
1 racconti pronti per essere pubblicati nel 18S7 sono; 

ÌUa doxzliBB tll J e n n y , delTautore di F l i k o t|*e m e s i IM u n 

H n e o o n t l m l i l t u r i , di Raff. 
I<e'"p'ert'»e del9>n,e,ecìlo Uniumaiil.e. 
i n m'ozzo a l l ' Ò e e n n o , di Siudbad-ol-llahari. 

« 

ZORUTTli'I'oeiiitJ'edl'iU'eUr ine«l'tSlW'pùbillicàte sotto' gli au­
spici delllÀcceldèinlà di Udibe;' due vólunli'm 'ótiàvò di''pàgikfa' 
XX.XV-48'1-666, con prefazione e biografia, noncbé il ritratto 
del p#taii.in foidgrufia's 3ei'illustrazioni>'in<litbgJat!&j lì.'s'.Att' 

KEBUFFO: l ' a v o l e d e g l i oWiA'iiBintJ^nlrii'òla'H^ présa'' |w" 
unitàlacordf (IQQ:tabelle-L, 9.^0; - Il 

KOH£N : Stnitt ' . i t t IVpd|f, L, 0. ' 

DE GASl'ERl : Noa lon l d l G e o c r a B a d e l l a • • r o v l n c l a 
Iĵ  d i U d i n e , L. O.40., 

11 IT iiikj""fli'nf*^"-i^iiA 'ì'i 

T r l n - T v l n o cfÉ»u-'r«-To-to, race, cinese di C, PHladini, 
L e nvTjònf'^iPO dl' ' 'l( 'rótitolliio, di'A. Messeri. 
I raQe<ì^fitfi''del nò'ìi/nó, doJlit Marchesa Colombi. 
Itao'oMiHll allei^vS. di C'. Carli. 
1 Co l Ì«9 l n i i lUai l l d ' U a l l u , 

PREMI AGLI ABBONATI Or UN ANNO (1887). 
Il proTinio deirAsinello essendo tnnto pWciuto ìUanno'acorso ai loslfi Associati, i quali tutti iodistìiitaraente avrebbero'Voluto averlo, te numerose 

lettere cbcè ci sono pervenute cbiedendoci die quest'anno puro si desso un tal premio, ci banno indòtto a proQurart;i-'due'a'sinoIU"sardi, béllìsìiirii, ed 
un cuvalliiio (poney) con sella e briglia. > ' • ^ 

I grandi premi destinati dalla sorte ai nostr i associati, sono : 

4, Vna pnrSgUa tfà aslnellfl d i KUiMIé^^n». 
9. ITn «àvaUlKii» (p̂ Q ŷ) con sella e briglia. 
3. V I I p l o c n l o o r o l o g i o d 'o ro . 
ài Ckia Nerlvaii lu elcgunCo du bsinbini, 
A. Vaia b l b l l o t o o a da bambini. 

4). E-n oipologrlo d ' a r s o n t o . 
V. Vna uiaffnl l lca b a m b o l a ' cól rispettivo corredo 
8. Una f c rvov l a con locotnòtlvaj veroni e rotàie.' 
O. Un g r a n t e a t r o di ' m u r l o i i o t t o . 

flO, l ina s c a t o l a d i l a v o r o con tatto roceorrento» 

InoltroiOOOO bolllflslnsc oartelXo p o r oorFaspo«ftdona!a, fornite di tutto l'occorronto por' scrivere', saranno dispensate ind'istintumento 
a tutti i nostri associati di un anno dal J." ̂ gennaio 18B7. — 11 29 corrente il Giornale pubblica il sWsplendido N u m e r o d o p p i o d i Watale . 
Questo'numero atraordiiiàrib sai-a regalato senza supplemento ai niiovi abbonati dal r'geunaio 1887. 

PREZZI D 'ABBONANIENtO: 
Por r Italia, un anno L. 

< un semestre » 
*a,— j Per r Kstero, un anno L. t a . • 
;«.— j t un semestre > t .BO 

I nostri'Associati sono pregoti a rimettere ( I n a l i r a l u p i ù , p e r lo spese d'imballaggio e spedìiiooe della'cartella Gli associati'di Roiria pos­
sono ritirarla oratis. - Gli abbonati cbe desiderano la copertina porleg|irBil'anuata>l«86,.pdssono riceverla contro l'invio di « J n i ^ X I r a e centesimi a o . 

•ist'j 
Dirigere lettere e vaglin" esclusivamente all'Amministraiione del CtlOlliliALKI VKU I U A M B I N t — Piazza Montecitorio, 127, n Ò l l A , 

Udine, 188S — Tin. U a r a a RkrdaMn 


